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Sora 02 Ottobre 2007 

Lettera  aperta  al  nostro  Consiglio  Comunale
Egregi signori,

da un pò di mesi a questa parte, nelle cronache di  tutti  i  nostri  quotidiani, si parla e molto spesso di come deve essere o di come non doveva essere proposta, la candidatura del nostro Difensore  Civico.

Ragionando all’interno del nostro Comitato, un nostro sostenitore desidera darvi un suggerimento.

Premesso che fra i vari candidati, sia necessario scegliere solo coloro che hanno un titolo equipollente a tale incarico, e quindi che bisogna prevedere adeguati parametri selettivi.

Premesso inoltre, che per tale incarico, bisognerebbe poter  valutare in maniera meritocratica, e quindi poter visionare il curriculum scolastico ed esaminare il grado di esperienza di ogni candidato, ma che per tali valutazioni la scelta diventerebbe troppo dispendiosa.

Premesso infine, che per dirimere salomonicamente ad una scelta di tal genere, sarebbe d’uopo eliminare tutti i giochi e tutti i magheggi delle varie correnti politiche, legate alla nostra maggioranza. Altrimenti, avremmo un Difensore Civico malleabile da coloro stessi che tirano le redini, e questo equivarrebbe a “barare” sul conferimento di tale incarico, e  non sarebbe moralmente giusto, nei confronti di tutti coloro che hanno aderito a tale concorso …
Perché non mettere nell’urna il nome e il cognome di tutti coloro che hanno i sopracitati titoli, ed estrarne uno a caso, con le mani di un fanciullo,  in una udienza pubblica e alla presenza di un Notaio?
Così avremo la certezza che potremo  evitare quasi tutti gli inciuci, e ci toccherà in sorte il candidato che la Divina Provvidenza deciderà di propinarci! O no?
Doverosamente da Otello Martini

Presidente del Comitato S. O. S. Serapide

